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Cresce la domanda d' acqua, la Bonifica Renana si
prepara

Tempo di analisi preventive, alle porte dell'
estate, anche per il Consorzio della Bonifica
Renana. Una realtà che si occupa, tra le altre
cose, della distribuzione dell' acqua irrigua nei
periodi di necessità grazie all' apporto del
Canale Emiliano Romagnolo.
Una delle più importanti opere idrauliche
naz iona l i ,  i n  t e rm in i  d i  l unghezza  ed
importanza del progetto, che assicura l '
approvvigionamento idrico a ben cinque
province territoriali.
«E' stata una primavera siccitosa con le prime
richieste irrigue pervenute e soddisfatte già
agli inizi del mese di marzo - spiega il capo
settore agroambiente e irrigazione della
Bonifica Renana, Michele Solmi -. Almeno
trenta giorni in anticipo rispetto al canonico
punto di partenza della stagione irrigua».
Non solo. «Per il terzo anno di fila, tra gennaio
e marzo, sono piovuti meno di 30 mm di acqua
complessiv i  laddove la media sarebbe
assestata ad un quantitativo tre volte superiore
- continua -. Di conseguenza, un migliaio di
ettari di campi sono stati irrigati prima del 1°
aprile. Tra questi anche le coltivazioni di grano, una coltura tradizionalmente mai irrigata». E la stagione
estiva è dietro l' angolo.
«La domanda irrigua per l' estate 2021 è prevista con un più 15% rispetto alla media regionale 1991-
2020, da fonte Arpae - prosegue Solmi -. Quindi, in lieve aumento». Ma non sono previste particolari
criticità in area imolese.
«Tutti gli impianti irrigui della Bonifica Renana sono attualmente in funzione - specifica -, il Canale
Emiliano Romagnolo fornisce l' acqua necessaria a soddisfare tutte le richieste.
Non si rilevano problematiche salienti». In sostanza, la Bonifica Renana risponde presente in attesa dei
momenti di fuoco. Il tutto grazie ad un servizio continuativo di reperibilità ed operatività. Una lente di
ingrandimento costante che monitora, oltre alle emergenze idrauliche e ambientali, le esigenze degli
agricoltori irriganti per la riduzione degli eventuali malfunzionamenti o interruzioni di fornitura.
Mattia Grandi.
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Gelo e siccità, l' agricoltura fra luci e ombre
In sofferenza soprattutto la produzione di albicocche, le associazioni di categoria: «Ma i
prodotti sono qualitativamente ottimi»

di Mattia Grandi Con gli agricoltori locali
ancora alle prese con i postumi delle gelate
pr imaver i l i ,  focal izzare le previs ioni  d i
andamento dell' imminente stagione estiva è
un esercizio che richiede, prima di tutto, una
buona dose di ottimismo. «Il gelo, che ha
colpito le aree a macchia di leopardo, ha
dimezzato il raccolto di albicocche, pesche
nettar ine,  susine,  k iwi  ed uva -  spiega
Giordano Alpi, agricoltore e vicepresidente di
Coldiretti Imola -. Per non parlare dei danni
subiti dalle pere che, in alcuni casi, hanno
interessato l' 80% della produzione». Con
conseguent i  osci l laz ioni  dei  prezzi  e l '
invasione di varietà da Spagna e sud Italia.
«Per quanto riguarda le drupacee ci sono
tendenze in miglioramento con l' aumento
delle cifre - continua Alpi che è anche membro
della commissione ortofrutta della Camera di
Commercio di Bologna per il prezzario dei
prodotti -. Qualche timido segnale di ripresa
anche nei quantitativi delle pesche nettarine
mentre per le albicocche è notte fonda». Un
problema che si somma a quelli delle annate
precedenti. «Riguarda tutte le filiere e comprende anche i magazzini ed i trasporti. Una criticità ad alto
impatto sociale che deve intersecare l' impegno delle istituzioni - prosegue -. Sui cereali e sulle
coltivazioni orticole dell' imolese incombe la siccità primaverile. Nel grano è mancata l' acqua proprio
quando il chicco doveva ingrossarsi».
Un sospiro di sollievo arriva dalla riapertura delle attività di agriturismo, spesso parallele alle stesse
aziende agricole. Non se la passano bene neppure le stalle a causa del calo della richiesta delle carni
con la lunga sosta forzata dei ristoranti. «La campagna estiva è appena partita e, per quanto concerne
la frutticoltura, dovrebbe esserci un lieve incremento dei quantitativi rispetto allo scorso anno -
commenta Giordano Zambrini, presidente di CIA Imola -. Le gelate primaverili hanno disegnato uno
scenario variegato che alterna realtà con il raccolto salvo a quelle dove manca quasi completamente».
Gli sguardi sono tutti rivolti ai prezzi: «Speriamo in linea con i sacrifici ed i costi di produzione - osserva
-. La siccità dei mesi scorsi è reale, ha sofferto anche il grano. Bene il servizio del Consorzio della
Bonifica Renana per contenere i disagi. Ora facciamo la danza della pioggia scongiurando bombe d'
acqua». Non si discosta molto la disamina di Gabriele Franceschelli, produttore dell' azienda agricola
La Vallata e socio di Confagricoltura Bologna. «I danni da gelate alle drupacee, nel nostro fondovalle,
toccano quote del 90% del raccolto. Siamo tra le zone più colpite, mancano le albicocche e le pesche
nettarine sono la metà rispetto alla media - analizza -. I risvolti della scarsità di precipitazioni li
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toccheremo con mano il prossimo anno. Piante che soffrono e gemme allo stremo mentre il prodotto di
questa stagione è qualitativamente ottimo». Preoccupa il quadro commerciale: «Prezzi alti perché
manca la frutta. Scarse le quantità di prugne, susine, kiwi e cachi - conclude -. Non riuscirò a fare tanta
esportazione e sarò costretto ad importare puntando sul made in Italy».
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Divulgazione e ambiente, Burana sale in cattedra

servizio video
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Castel Bolognese, una nuova cassa di espansione
sul Canale dei mulini, pronta nel 2022

Riccardo Isola - Dureranno quasi 660 giorni i
lavori per la costruzione della nuova cassa di
espansione lungo il canale dei Mulini al confine
tra i Comuni di Castel Bolognese e Solarolo. Un'
opera che avrà un costo di circa 3,3 milioni di
euro e che entro il 2022 permetterà di mettere in
sicurezza il territorio da eventuali esondazioni
del canale grazie a una capacità di circa 150
mila metri cubi di acqua. Numerosi sono gli
episodi di tracimazioni e fontanazzi in occasione
di  event i  d i  p ioggia intensa,  sempre più
frequenti negli ultimi anni, che si sono verificati
negli ultimi dieci anni. Per trovare una soluzione
per i 40 km della struttura idrica artificiale che
possa attenuare il grado di rischio idraulico nella
zona interessata è la cassa d' espansione, un
invaso capace di contenere le portate in
eccesso affluenti al canale e di restituirle al
reticolo di bonifica a emergenza cessata. Il
Consorzio d i  bonifica d e l l a  Romagna
Occidentale già da tempo ha inserito la cassa d'
espansione delle piene del Canale dei Mulini
nelle proprie schede di programmazione di
l a v o r i  p u b b l i c i .  I l  p r o g e t t o  p r e v e d e  l a
realizzazione di un volume d' invaso della
capacità di 143.000 metri cubi su una superficie
di 6,5 ettari, alle spalle della vasca di accumulo
della centrale, in località Savoie. L' altezza sarà
di 3,2 metri e sono previsti altri interventi come il
risezionamento dello scolo Rivalone, affluente del Canale dei Mulini, la realizzazione di un manufatto di
regolazione, di uno sfioratore in destra idraulica del Rivalone, di uno scarico di fondo della cassa nello
scolo Prati di Solarolo, di un manufatto sottopassante il Rivalone per il collegamento allo stesso scolo
Prati e di un nuovo tracciato di quest' ultimo. In pratica, il regolatore lungo il Canale dei Mulini serve a
limitare la portata fluente a valle nel valore, calcolato di sicurezza, di 4 metri cubi al secondo. E' prevista
anche un' azione di rinaturalizzazione all' interno dell' invaso. Saranno realizzate zone umide
permanenti per favorire l' insediamento di fauna selvatica e ricostituire elementi del nonché
piantumazioni di alberi accuratamente selezionati. «Questa è un' opera straordinaria e soprattutto molto
attesa da tutto il territorio - affermano i sindaci di castel Bolognese Luca Della Godenza e di Solarolo,
Stefano Briccolani - che permetterà non solo di dare una risposta di lungo respiro a un problema
quantomai presente, ma permetterà anche di valorizzare la dimensione naturalistica e paesaggistica di
questo territorio».
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AMBIENTE

Il bacino del Po a rischio aridità il delta entra in fase
critica
Fase di criticità legato alle poche piogge e al poco scioglimento delle nevi

Arriva il gran caldo e il pericolo di una fase di
siccità. Il Polesine, l' area del Basso Polesine
in particolare, a rischio aridità. Fanno parte
dell '  elenco delle zone a rischio aridità,
s e c o n d o  l '  E d o  ( E u r o p e a n  d r o u g h t
observatory). Ed è gran parte dell' asta del Po
a correre questo rischio, lo segnala il report
dell' Osservatorio Anbi sulle risorse idriche in
linea con il monitoraggio dell' Autorità d i
bacino distrettuale del fiume Po, che indica
anche il delta del più grande corso d' acqua
italiano , tra le province di Ferrara e Rovigo,
nell ' elenco delle zone, che evidenziano
potenziali criticità causate soprattut to da un
prolungato deficit nelle precipitazioni. Oltre a
ciò, un mese di maggio, tra i più freddi del
decennio, ha rallentato la fusione del manto
nevoso ancora presente sull' arco alpino,
impedendo la contestuale crescita delle
portate del grande fiume, che comunque si
mantiene sostanzialmente nella media del
periodo, caratterizzata, però, da peculiarità a
seconda dell' area presa in esame.
"Questi dati, con forti differenziazioni locali -
afferma Francesco Vincenzi, presidente dell'
Associazione nazionale dei consorzi per la
gestione e la tutela del territorio e delle acque
irrigue (Anbi) - avvalorano la nostra richiesta di
moratoria sull' applicazione del Deflusso
ecologico a partire dal prossimo 1 gennaio,
così come previsto dalla direttiva dell' Unione Europea; ciò deve interessare quelle aree, dove
specifiche sperimentazioni dimostrino le gravi conseguenze, che l' applicazione di tale parametro di
benessere fluviale avrebbe sull' ambiente e l' economia locali.
Gli indici per la gestione delle risorse idriche, in una variegata realtà come quella italiana, non possono
essere generalizzati, ma devono essere come un abito su misura, soprattutto di fronte alle conseguenze
della crisi climatica.
" In questo quadro resta un sorvegliato speciale, l' Emilia Romagna dove, soprattutto l' area costiera è a
forte rischio siccità, contrastato dalla fondamentale funzione del canale Cer; gli altri corsi d' acqua non
se la passano bene: Secchia ed Enza sono vicine al minimo storico; Reno, Savio e Trebbia registrano
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portate in calo e sono sotto media.
Continuando a parlare di invasi, è buona la situazione dei grandi laghi con quote prossime o superiori
alle medie: il Maggiore si attesta al 94,6% di riempimento, il Lario è al 74,7%, l' Iseo al 97,1 % (vicino al
massimo storico), il Garda Il corso del fiume Po al 95%, Idro al 43,9%.
"Sarà interessante verificare, se lo scioglimento delle nevi arriverà in tempi utili a garantire l' equilibrio
idrico nel bacino padano a fronte dell' incipiente stagione estiva o se sarà necessario rilasciare più
acqua dai bacini naturali del Nord" commenta il Segretario Generale dell' Autorità di bacino distrettuale
del fiume Po, Meuccio Berselli.
In Veneto, le portate dei fiumi sono in forte recupero dopo un maggio ricco di precipitazioni.
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Frana di Vaglie, i residenti chiedono una passerella
per attrarre i turisti. VIDEO
Venti metri per evitare 17 km di strada. Il grosso smottamento è tornato lo scorso
ottobre, per la seconda volta in quattro anni. I lavoratori stanno tenendo duro, ma tanta
gente in arrivo dalla Lunigiana rinuncia

VENTASSO (Reggio Emilia) - A Vaglie di
Ligonchio non vogliono aiuti per ripartire dopo
zone rosse e arancioni,  dopo chiusure e
coprifuoco: vogliono un bypass per attraversare
l' estate. Per attraversarla metaforicamente, ma
anche fisicamente. I residenti chiedono 20 metri
di passerella per evitarsi 17 chilometri di strada.
La grossa frana tra Vaglie e Casenove è tornata,
lo scorso ottobre, per la seconda volta in quattro
anni. Ed è ancora lì con i suoi 180 metri di
dislivello. I lavoratori stanno tenendo duro, ma
tanti turisti in arrivo dalla Lunigiana rinunciano.
Emanuele Ceccardi è il gestore della Locanda
dell' Alpino, ritrovo di fedelissimi clienti che non
si lasciano spaventare, ma la stanchezza
comincia a farsi sentire. La provinciale su cui si
trova la frana, la Sp 91, è particolarmente
problematica: il versante è fragile, oltre che
ripido, perché c' è un torrente che erode i l
terreno dal basso. Provincia e Comune di
Ventasso, assieme a Regione e Protezione
civile, hanno già fatto interventi urgenti nel 2019
e anche successivamente.
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Ravenna in Comune: de Pascale ha appena
cancellato altri 270mila mq di campi agricoli

De Pascale ha appena cancellato con un tratto
di  penna i  terreni  agr icol i  d i  Porto Fuor i
sostituendoli con 268.816 metri quadri di aree
produttive , di cui 262.147 per attività logistico
produ t t i ve  ,  4 .821  per  ve rde  p r i va to  d i
mitigazione e filtro e 1.848 per attività terziarie e
servizi .  Si tratta della cosiddetta piastra
logistica n.1 di proprietà Sapir. Un progetto da
11 milioni di euro di una società che, essendo a
controllo pubblico, risulta di fatto sostenuto da
tutte e tutti noi, che lo si voglia o meno. E
mancano al l '  appel lo ancora quel l i  del la
cosiddetta logistica n.3 di proprietà C.M.C. In
tutto «l' area interessata è pari a oltre 436mila
metri quadrati, pari a 64 campi da calcio». Ha
deciso di farlo perché «secondo quanto si legge
nell' analisi vegetazionale, il fatto di andare ad
urbanizzare [] non comporterà una grossa
perdita dal punto di vista naturalistico. La
destinazione di queste aree - si legge infatti -,
quando risparmiate dall' urbanizzazione, è
prevalentemente agricola». In Italia il consumo
di suolo ha causato sette miliardi di danni all'
agricoltura con una scomparsa di terre destinate
alla coltivazione che, nell' ultimo quarto di
secolo,  è  ar r ivato a l  30%! I l  r i tmo del la
cementificazione nel nostro Paese ha raggiunto i
2 metri quadri al secondo! Purtroppo, quanto
scrivevamo un anno fa come Ravenna in
Comune è sempre più valido: «Presto ci saranno le grandi piastre logistiche ad impermeabilizzare i
terreni agricoli di Porto Fuori come ciliegina sulla torta. Torniamo a chiedere al Sindaco (e continueremo
ad incalzarlo fino alle elezioni): dov' è quel cambio di passo annunciato al tempo della dichiarazione di
emergenza climatica? I dati sul consumo di suolo parlano chiaro: questa è l' amministrazione comunale
che più cementifica in Regione e la sesta in Italia!».
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EROSIONE

Difesa costiera: stanziati 22 milioni
La Regione vara il nuovo 'Progettone', contrasto all' erosione delle spiagge

Oltre 1,2 milioni di metri cubi di sabbia per
rimpolpare 15 chilometri di spiaggia del
Riminese.
La Regione Emilia Romagna mette sul piatto
ben 22 milioni di euro per far partire al più
presto il nuovo 'Progettone' per il ripascimento
del litorale.
La sabbia utilizzata verrà prelevata soprattutto
dai giacimenti sottomarini, per combattere l'
erosione causata delle burrasche (e dalla
subsidenza). Quest' anno saranno progettate
le opere di difesa del la costa; nel 2022
partiranno i lavori. Le spiagge sono quelle più
critiche: un lotto riguarderà il Riminese.
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